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Orbene, quando io penso agli abusi gravissimi 
cui può dar luogo questa disposizione, che dà 
facoltà ad una guardia di sicurezza pubblica di 
penetrare di notte, anche nella stanza dove dorme 
colui che tiene un esercizio, o la sua famiglia, 
confesso che io non potrei approvare questo di-
segno di legge, e con me non potrebbe approvarlo 
la maggioranza della Commissione. 

Ma siccome, purtroppo, qualunque opposizione 
non avrebbe che un carattere accademico, non 
insisto maggiormente nelle mie osservazioni. 

Presidente. L'onorevole relatore ha facoltà di 
parlare. 

Cui*CÌ0, relatore. Le osservazioni dell'onorevole 
Brunialti sono fondate sul fatto che la parola im-
mediata e stata tolta dal Senato, e non più si 
legge nell'articolo in discussione; però tale man-
canza non giustifica il suo allarme, e non sono fon-
date le sue apprensioni, imperocché, per potere ac-
cedere dall'esercizio ai locali di abitazione dell'eser-
cente, bisogna che la comunicazione ci sia. (Si 
ride). 

Ma se, per avventura, la comunicazione non è 
immediata, ma c'è di mezzo qualche ripostiglio, 
un sottoscala, un piccolo orto... 

Crispi, ministro dell'interno. Un atrio. 
Curcio, relatore... i locali son-pur sempre in co-

municazione con l'esercizio, e quindi debbono es-
sere accessibili, 

D'altra parte, per evitare gli abusi, che i fun-
zionari possano commettere, il signor ministro ha 
dichiarato esplicitamente innanzi al Senato, e 
l'Ila ripetuto anche innanzi alla Commissione, che 
egli avrebbe dato istruzioni rigorose, affinchè i 
funzionari si attengano alle prescrizioni di legge, 
e non entrino nel domicilio degli esercenti, quante 
Yolte non ve ne sia vera ed effettiva necessità. 

Quindi gli esercenti possono star sicuri che, 
quante volte essi non violino la legge, la loro 
casa sarà rispettata. 

Con queste spiegazioni, io credo che le appren-
S]oni del nostro collega Brunialti si dilegue-
ranno. 

Presidente. Se non sorgono proposte di emen-
damenti, metto a partito l'articolo 57. 

(E approvato, e sono pure approvati senza di-
scussione i seguenti articoli, fino al 98). 

u Art. 58. L'autorità di pubblica sicurezza del 
Circondario può sospendere un esercizio nel quale 
8lano seguiti tumulti o gravi disordini o che sia 
Rituale ritrovo di persone pregiudicate. 

" Questa disposizione è applicata anche alle 
dette cameracce o bettole di campagna. 

w Spetta al prefetto di determinare la durata 
della sospensione. „ 

u Art. 59, In occasione di feste, fiere, mercati, 
o di altre riunioni straordinarie di persone, l'au-
torità locale di pubblica sicurezza può concedere 
licenze temporanee di pubblico esercizio, durante 
il tempo dello straordinario concorso, a chi provi 
la sua buona condotta. 

u A questi esercizi sono applicabili le disposi-
zioni degli articoli 56 e 57. „ 

u Art. 60. Non si può esercitare l'industria di 
affittar camere o appartamenti mobiliati, o altri-
menti dare alloggio per mercede, senza preventiva 
dichiarazione all'autorità locale di pubblica si-
curezza. 

a L'autorità di pubblica sicurezza del circonda-
rio, di sua iniziativa o sul rapporto dell'autorità 
locale, potrà vietare tale esercizio, se il dichia-
rante si trovi nel novero delie persone, di cui 
all'articolo 53. „ 

" Art. 61. Grli albergatori, i locandieri e coloro 
che dànno alloggio per mercede, devono tenere 
un registro delle persone alloggiate e notificarne 
giornalmente all'autorità locale di pubblica sicu-
rezza l'arrivo e la partenza, nei modi che saranno 
stabiliti dal regolamento. „ 

u Art. 62. Il contravventore alle disposizioni 
di questo capo è punito a' termini del Codice 
penale. 

U CAPO I I I . Delle tipografie e delle arti af-
fini. — Art. 63. Non possono esercitarsi le arti 
tipografica, litogi-afica od altra simile, senza pre-
ventiva dichiarazione all'autorità locale di pub-
blica sicurezza, con la indicazione del luogo del-
l'esercizio e del nome del proprietario o di chi lo 
rappresenta. 

" Dovrà pure dichiararsi ogni cambiamento di 
località o di persona. 

" Il contravventore è punito a' termini del Co-
dice penale. „ 

" Art. 64. Oltre a quanto è disposto dal Co-
dice penale, non possono esporsi alla pubblica 
vista 'figure o disegni offensivi della morale, del 
buon costume, della pubblica decenza o dei pri-
vati cittadini. 

u Se chi li ha esposti, rifiuta di toglierli, sa-
ranno levati dagli ufficiali od agenti di pubblica 
sicurezza e trasmessi all'autorità giudiziaria per 
il procedimento. 

" Il contravventore è punito coli'ammenda sino 
a lire cinquanta. „ 

" Art. 65. Salvo quanto dispone la legge sulla 
stampa pei giornali periodici, nessuno stampato o 


